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li’AZIENDA del GAS
Non atppiam o con qual fondamento l’ar- 

’ticolieta della < Bollente • possa affermare 
che l’eeperimento della municipaliixaiiono 
in Aequi è s ta to  negatiro, ed il servizio 
del gae ei è risolte in un danno non lieve 
p e r il Comune.

Evidentemente l’articolista non ha vieto 
alcun Bilancio di tale Azienda, nè ebbe 
a  confrontarli con quelli di altre officine, 
nè conesce veramente il suo andamento 
tecnico ed economico, chè diversamente ne 
avrebbe tra tto  ben altro giudizio.

D ì ancora a vedere di non essere a 
giorno delle tariffe vigenti nelle c i t t ì  di 
pari importanza ad Acqui, per sentenziare, 
come fa, cbe da noi il prezzo del gas è 
assai pii) elevato, od anche di con più ricor­
dare il servizio o le condizioni fatte al 
Comune ed ai privati dalla sT h e T u se a n s , 
-condizioni che, lenza il riecatto, avrebbero 
attirato fino a ll’anno 1916, termine della 
concessione.

Noi non vogliamo acendere tu ttav ia  alla 
dimoetrazione di tali erronei apprezza­
m enti, anche per quel doveroio riserbo 
che vogliamo imporci in queato momento 
-che apposita Commissione di Consiglieri 
Comunali è chiam ata a  riferire su i rap ­
p o rti di dare ed avere fra il Comuae e 
l’Azienda, nonché sulle condizioni dell’A­
zienda (tessa.

Abbiamo conoscenza dei Commiseari, 
epperciò andiamo sicuri di un loro giu- 
-dizio ponderato, in base al quale il paeee 
a a p r ì  a lin e  come realmente stiano leeone.

Ci permettiamo solo di esprim ere il de­
siderio di veder preeto compiuti gli studi 
della Commissione, perchè l’Amministra­
zione Comunale più oltre non a’indugi a 
dare all’Azienda quanto le occorre pel suo 
maggior sviluppo ed il miglioramento del 
servizio al pubblico che privato.

Ciò che non poisiamo passare sotto s i­
lenzio si è la soverchia importanza che 
l’articolista d ì  ai contratti del carbone, 
inquantochò per poco siasi addentro al 
commercio, specialmente del genero in pa­
rola, si sa bene quanto mai grande sia 
oggigiorno l'offerta e necessariamente li­
m itata  la preteaa di guadagno dei nego­
zianti, il che torna a tutto profittto dei 
compratori, anche di quelli poco avveduti 
corno si vuole che siano i D irettori di 
Aziende Municipalizzate, i quali usano 
quanto mono di procedere agli acquigli a 
mezzo di licitazione, estendendo l'invito a 
numerose Ditte.

Sta di fatto piuttosto che, indipenden­
tem ente dalle condizioni del mercato e 
dalla maggiore o minore perizia dei Diret­
to ri di Officina, i prezzi subiscono dei 
rialzi dovuti all’aumento dei noli ed alla 
incetta dei carboni all'origine, ed il car­
bone non sem pre è della migliore qua litì, 
aenzaehè effioacemente abbiano oggigiorno 
mezzo di difesa sia le Aziende Municipaliz­
zate che quelle private.

Dato però ebe le prime hanno gli BtesBi 
interessi da tu telare, e che un comune 
spirito di ben intesa eeonomia li lega, 
r ìu sc ir ì loro più facile che non alle Aziende 
private provvedere che la m ateria prima, 
necessaria alla loro industria, aia della

q u a litì  richiesta, ed abbia il minor costo 
possibile, quando d iverrì fatto compiuto il 
loro proposito di costituirei io Consorzio 
per l'acquisto in comune dei carboni fog­
lili.

Certo è elem entare il principio che l'e­
conomia maggiore si raggiungerì princi­
palm ente per effetto del quantitativo ed 
anche della eliminazione dei rivenditori, 
in modo da stabilire diretti rapporti fra il 
p roduttore ed il compratore, se pure la 
convenienza non auggerirì in certi casi di 
ricorrere ancora ai rivenditori stessi, 
quando essi, per speciali speculazioni, 
off’ono la merce a condizioni più favore­
voli di quelle dei proprietari delle miniere.

Cosi la speculazione, anziché tornare di 
lucro private, a n d r ì  a diretto beneficio 
della popolazione, quanto meno dell'Ente 
Comune, quale è Io scopo ebe precisa­
mente ai prefiggono le Aziende Municipa­
lizzate.

Ci piace rilevare che anche l’artiooliita 
della • Bollente • paventi il pericolo che 
il Gas vada nelle mani della « Fulgur i e 
diventi perniò la luce in Acqui, eia elet­
trica  che a gae, un monopolio privato. 
Ma ciò dovrebbe farci tu tti più cauti e 
persuasi che tale servizio, indipendente­
m ente dai fatto che po sta  venire assunto 
dalla  • Fulgur > o da a ltra  Seeietì, sa­
rebbe poi (fru tta to  dai privato esercente 
■enza eccessivo riguardo pel pubblico, e 
che del reato non riuscirebbe difficile una 
in tesa  fra le due S ocietì a danno dei con­
sum atori.

Miglior cosa è quindi valutare prim a a 
giusto segno, o fin che si è in tempo, i 
vantaggi dell’Azienda Municipalizzata del 
Gas, che d 'altronde non si posaono de­
durre  alla lo ia  s tregua dei bilanci, doven­
dotene considerare lo scopo eminentemente 
sociale, per giudicare poi di tu tta  la sua 
u tilitì  a  prò' della cittadinanza; necessita 
cioè di tener conto, per esprim ere un giu­
dizio sicuro dell'Azienda non soltante del 
bilancio materiale, ma anche dell'altro bi­
lancio anche più compleseo, quello mo­
rale.

Conseguentemente noi andiamo convinti 
che tale istituzione, ormai creata sana e 
vitale, debba, per sempre più progredire, 
essere so rre tta  dalla fiducia dei cittadini, 
in modo che possa venire condotta con 
criteri industriali sempre migliori, con per­
fetta  autonomia, ed anche, diciamolo pu re ,', 
senza eccessivi riguardi per Tizio o per 
Caio.

Vorremmo infine che, nel discutere di 
questo compleseo argomento tecnico, si 
procedesse con prudente discrezione e, 
come dicono i latinisti, veramente ex in­
formata conscùntia-, perchè se l’Azienda 
del Gaz a v r ì  anch'eesa i euoi difetti, i 
medesimi si potranno tanto più attenuare, 
se non add irittu ra  elim inare, allorquando 
anehe dalla parte  del pubblico, ind iretta­
mente non ai venga, con giudizi avventati o 
ingiustificate prevenzioni, ad intralciare, 
anziché secondare, gli sforzi di coloro 
che sono preposti al sue buon anda­
mento.

Aiutare invece, la loro opera; richiedere 
all'Officina il possibile, ma non di più; 
cercare tu tti insieme — pubblico, Comune, 
A utoritì tu toria  — di semplificare i rap­

porti burocratici e legali: ciò è quanto può 
servire efficacemente al caso, senza dav­
vero che ci aia bisogno di to rnare al se r­
vizioprivato, anche escludendone la Fulgur.

(N. d. D.) Pubblichiamo volontieri questo 
articolo di un nostro egregio amico che dimo­
stra di conoscere a fondo la questione, perchè 
è bene che in questione di tanto momento si 
tentano tutte le campane.

La t a l l i i »  li G. Mi
Al. R. GINNASIO

Come prevedevamo, è riuscita  meravi­
gliosa la commemorazione verdiana al noatro 
Ginnasio e ammirevole sotto ogni riguardo, 
date le non poche difAcoltì che ei dovevano 
superare perchè la commemorazione riu­
scisse degna del grande maestro.

E fu giudizio generale che poteva stare  
benissimo in tea tro , dove il numerosissimo 
e scelto pubblico avrebbe potute sedersi 
un po’ più a  suo agio; ma... non e'è rosa 
senza (p ine , •  dopo tu tto  la grande affluenza 
ridonda a lode di ehi ha saputo tanto in­
te ressare  la nostra  cittadinanza.

I r a  presento la Nobildonna Contossa 
P ierina Mazza Ved. Chiabrera con un visi­
bilio di eleganti signore e signorine, tu tte  
le a u to r it ì  •  il serpo insegnante: avevano 
eon nobilissimo lettore adorilo l’on. Mag­
giorino F erra ris , antico e sceltissimo alunno 
del Ginnasio, il oav. Belom Ottolenghi, 
benemerito presidente onorario della biblio­
teca B. Chiabrera, l’avv. P. Braggio, Con­
sigliere Provinciale, il comm. Pietro Caffa- 
relli, l'avv. Luigi Caprera Peragallo e tanti 
a ltri di cui ci afugge il nome.

Alle Ih  in punto g'intonò al piano la 
Sinfonia dei Nabucco dalla sig.na Olga 
Sacerdote accompagnata dalla m aestra 
Enriohetta Ravaschio. La m aestosa mueioa, 
che tan ti petti ha (coeso e inebriati, in­
te rp re ta ta  divinamente, ò la vera parola, 
dalia gentile signorina o dalla sua brava 
m aestra  diede subito alla cerimonia quella 
intonazione alta , dignitosa, che non smen­
t i ta li  poi per un istan te , anzi crezcendo 
al crescer della commozione del pubblico 
lasciò in tu tti  la più g ra ta  e indelebile 
im pressione.

Prese quindi la parala il prof. A. Boffi, 
D irettore del Ginnasio, per trasportarci 
tosto in piena g rac ili e descriverci con le 
maravigliose opere dell'arte  la scuola an ­
tica, dalla quale apparve quanta importanza 
e giustam ente fosse data  allora alla musica.

Nessuna maraviglia, quindi egli dice, ae 
nel centenario, più cbe del buon frate Bon- 
vesiu da Riva, o magari anche del Boccaccio, 
sacro alla memoria di Giuseppe Verdi, egli 
app ro fliterì della ricorrenza per insistere, 
oomo g i i  anni addietro, perché nell'immi­
nente riform a della scuola media si dia la 
dovuta im portanza all’ineegnamento della 
m uiica.

E qui alzato un caldo inno alia più an­
tica di tu tto  lo arti, oitate le parole di un 
grande educatore di ca ra tte ri, Massimo 
d'Azeglio, rito rna  ai bei miti antichi per 
dim ostrare l'im m ensa efficacia della musica 
sui costumi degli uomini, rievocando spe­
cialmente quello di Orfeo, sull'Euridioe del 
Rinuccini, che gli d ì  ocoasione ad nn ra­
pido cenno sulla storia  del melodramma.

Passa quindi a ll’Orfeo noatro, più dell'an­
tico, vero e fortunato; ebe alla resurrezione 
d’ItMia contribuì tanto potentemente.

E trasportatosi alla prima del Nabucco 
del 1842, passando poi di opera in opera 
di argomento patriottico, con frequenti op­
portuni accenni alle condizioni dei tempi, 
een l’entusiasm o che sa  destare nel pub­
blico, luminosamente dim ostra l'immensa 
influenza esercita dalla muaica patriottica 
del Verdi, al quale spetta  un posto alto, 
oltre che tra  i più grandi maestri, tra  I 
fattori del risorgimento nazionale.

Quindi dopo indovinata e ispirata sintesi, 
da cui appare nella sua grandezza la bella 
figura di Verdi, che l'oratore addita pure 
ai giovaoi pel suo fiero nobile adamantino 
carattere, rito rna  al suo esordio per direi 
come vorrebbe a ttuato  il suo voto per l'in­
troduzione della musica nella scuola m edia, 
o almeno nella tcuola  classica, chs svec­
chiatasi delle inutili e dannose sovrappo­
sizioni, devo riprenderò la sue parti vitali 
ohe g i i  aveva in antico.

E proponi il canto corale per tu tti, la 
monodia e la m usica strum entalo per gli 
eletti, giovandosi puro dello preparazioni 
fam igliari, per formare in ogni «suola quel 
determ inato nucleo cbe abbia a contribuire 
all'educazione del guato e del sentimento 
dell’in te ra  scolaresca, aggregandosi nelle 
circostanze tu tti  quei migliori clementi 
ohe valgano al nobile scopo dell’educazione 
nazionale.

Intanto non ai perdano lo occasioni, di 
dare della m usica buona alla scuola, se la 
riforma invocata non dovesse riuscire ohe 
un sogno.

Ma che un sogno non debba essere la 
nobile p ropo ita  lo hanno dimostrato al 
bravo d irettore tu tti gli astanti con ap­
plausi fragorosi, prolungati, ainceri.

Si continuò quindi il programma m usi­
calo, vario, bene scelto a mirabilmente 
eseguito.

B il m aestro Angelo Biaotti seppe, come 
sem pre, ricavare, subito dopo il d iscorio 
e in fine della commemorazione, magiche 
arm onie dal suo strum ento che docile 
riaponde al suo tocco ora potente, rapido, 
nervoao, ora dolce, leggero, carezzevole 
come un soffio.

La m aestra  eig a  Erm inia Ravaichio ohe, 
valentissim a p ianista  coma si mostrò nel 
finale dell'a lida , maravigliò con la sua  as­
so rtita  sch iera di alunni ed alunne, am ­
m irati per la precisione e il colorito nel­
l'in terpretazione, per la posizione della 
mano e compostezza della persona, tu tte  
cose che faune onore a lla  scuola.

B, o ltre  la g i i  nom inata bravissim a si­
gnorina Olga Sacerdote, ammirammo con 
vivissimi applausi la sig.na Alba Persi, del 
dott. Parai, l’esimio diretto re del nostro 
vivaio, flore di gentilezza che con voce 
sem pre delicata  e armoniosa, con ab iliti 
più che da d ilettan te , seppe cantare l 'Av* 
Maria de ll'Otello.

E la piccola A anita Sacerdote che con 
le tu e  m anine, g i i  sicure e obbedienti sul 
piano, accom pagnata dal dodicenne Arminio, 
figlio del d irettore, seppe entusiasm are il 
pubblico eon un pezzo della Traviata.

K la brava giovioetta Giannina del 
prof. Marchi, che energicamente applau­
dita, tuonò un pesto diU’Brnani.


